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U STAMPA E LA DEI DEPUTATI 

Dal vedere come in Italia la stampa di 
ogni colore si lamenta e si scaglia contro 
la oziosità delle nostre discussioni parla
mentari, senza che queste da qualche tempo 
sieno dirette e consacrate agli scopi cne il 
paese più altamente reclama, nasce per con
seguenza naturale il dubbio se la stampa 
sia in vero l'intèrprete della pubblica opi
nione, della quale anche i poteri costi
tuiti non possono esimersi dal tener conto, 
o se questi, snaturando il perchè della loro 
origine, si muovano e funzionino in utìa 
atmosfera che non è quella degl'interessi 
nazionali d'onde la loro esistenza è legit
timata. Seminato una volta il dubbio sulla 
serietà delle istituzioni, la storia di altri 
paesi è là per dirci il frutto che saremo 
per còglierne. Se le censure e i lamenti 
movessero soltanto da quegli organi dei 
partiti estremi la cui ispirazione non è sem
pre scevra dallo spirito di parte sarebbe 
giusto vagliare e molto recidere dalla se
verità dei giudizj; ma da più giorni noi às-

sistiarho contro il contegno della Camera 
dei Deputati ad un unisono di lamenti mossi 
da quella parte della stampa che non può 
al certo essere accusata di poco rispetto 
alla forma rappresentativa, e alle istitu
zioni cbe ci reggono. 

Ieri per esempio Y Opinione in un arti
colo intitolato a Le maggioranze-» scrive: 

.«Il nutrire la più profonda simpatia pel 
sistema parlamentare; i'esaere per di più 
persuasi che, senza di questo, non si pub 
Sperare una solida e completa unificazione 
dell'Italia, non può far velo agli occhi in 
modo da non vedere le magagne che ad una 
ad una s'infiltrarono Dello svolgimento di 
questo sistema che prediligiamo. Tacere su 
peste magagne sarebbe lo stesso che mo
strare di approvarle e toglierci il modo di 
correggerle.» 

. M V V 

E oggi lo. stesso giornale soggiunge: 
« La debolezza de' partiti politici in Italia 

proviene, a nostro avviso, da questa arrende
volezza cou cui la Camera si lascia trasci
nare a discussioni di argomentî  dei quali 
l'opinione pubblica rifiuta di ammettere l'im
portanza in confronto di quelli cbe la pre
occupano. » 

la, Nazione non è pjù, mi te .verso la Ca
mera parlando della discussione dei bilanci 
del 1869: 

«Ci pensi la Camera, essa dice, e più spe
cialmente ci pensi la maggioranza, se essa 
vuole clie il periodo della sessione attuale 
torni utile al paese quanto lo fu quello pre-

; si studi di contenere la discussione 
dei bilanci ne' suoi veri confini da' quali pur 
troppo ne'giorni scorsi è uscita. Perdurando 
nel .sistema ̂ intrapreso, la Camera perderà 
tempo e quello che è più, perderà credito 
JU faccia alla pubblica opinione. > 
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E il Diritto occupandosi della proposta 1 Italia di cui abbiamo grandissimo bisogno; e 
Peruzzi, e dell' impressione cagionata dal 
rvoto sospensivo sulla medesima, scrive: 

«Da questo punto di vista, ,noi condivi
diamo la împressione generale e ci augu
riamo che il Parlamento non abbia "più a 
darci somiglianti; spettacoli,;} ii quali tradi
scono pur troppo o la .confusione delle idee, 
o la impotenza delle opere. » ; 

io La Perseveranza più ancora desolata, cosi 
dipinge lafisonomia della Camera: { 

«Nell'estremo sparpaglio di parti,,a cui 
la Camera è giunta, il ciarlare) e possibile, 
il sospenderò è possibile; ma quanto al con
cluderò e al fare, ogni speranza è pèrduta.» 

A queste gravi manifestazioni di "uria 
parte tanto autorevole della stampa ìtatmpa 

vi fu chi la combattè, anzi la Commissione 
stessa ommise nella sua proposta il relativo 
capitolo. Questo lesinare continuo sulle pie* 
eolissime spese è un fatto che soventi si 

Ecco perchè i Maèstri elementari si appa
lesano ritrosi a piegarsi alla dura condizione. 
— Infatti non è estremamente umiliante cic
che si vuol far loro subire?•«-* Perchè do
vrebbero! essi rassegnarsi stupidamente alla 
sottrazione d'una parte di quel diritto di cui 

vm 
se si aggiungono le continue ed alte,que
rimonie di tutto il paese non sembrerà'àuvp 
il dilemma che risulta dalle nostre prime 
parole, se cioè l'opinione pubblica valga 
per qualche cosa, o se la rappresentanza 
parlamentare si muova in un'atmosfera 
fuori di quella della nazione. È un punto 
sul quale urge decidersi perchè il paese 
non merita di essere condannato ad una 
perpetua mistificazione. 

verifica nella Camera, e che mostra come j Bono legalmente in possesso, od a porlo .vo
la smania della minuta opposizione sia pre- • • •——^- '-•- — «-— u-' .** « a i * » ^ 
valente al vero interesse del paese; final-

'mente a stento si riusci a far passare quella 
son^ma spttovlil

)
(t-itplo di studi preparatori! 

per la carta geologica. 
Finito questo bilancio dovrebbe ripigliarsi 

domani la legge di riforma amministrativa. 
Ma un membro della sinistra volle fare un 
j?iupvo tentativo per rimandarla alle! ealèhde 
greche, proponendo si continuasse nelladi
scussione dei bilanci; e a lui si ùtii l'ono
revole tanza, ad ontaVche i ! deputati1 Càr 
dolini e Massari provassero come'là' digìj&4 
della Camera1 richiedesse ir mantenimento 
dell'ordine del giorni'appositamente deli
berato dalla ^Camera stessa. E la Camera 
tu1 dell'opinione di questi ultimi, sicché do-
ìnkni1 si tornerà alla leggV l f t W B B e di riforma. 

P. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

• * • Firenze, 12 marzo. 
-. I terzi partiti sono sempre incerti ^nòhe 
quando protestano il loro amore per la 
libertà. Il partito Rattazzi e il centro si
nistro piemontese voleva e non] voleva Ja 
libertà d'insegnamento, perchè la,chiede
vano anche .la,, Margherita, jfe=Si^: Costa 
di Beaùrègard e gli altri della destra. Oggi 
il partito del Diritto rinnova la.stessa isce.na, 
e teme della libertà d'insegnamento per
one la vuole D'Orides Reggio. 

Ma prima di tutto non è ancora stabi
lito che la Chiesa e le Corporazioni debbano 
proprio fruire della piena libertà1d'inse
gnamento, poiché il diritto è individuale, e 
i Corpi morali intanto lo esercitano in 
quanto la..-legge lo riconosce in loro, ma 
sempre soijto certe condizioni. Che se il 
timóre perJ la concorrenza de' clericali <si 
spingesse fino a negare la libertà perchè 
individui religiosi ne ^profitteranno anche 
all' infuori dell'organizzazione delle Corpo
razioni, bisognerebbe pur dire che siamo 
del tutto immaturi alle libertà ,civili..(1). 

La lunga discussione di ieri sul bonifi
camento dèlie Maremme toscane ha avuto 
per conseguenza che oggi il ministro stesso, 
consenziente la Commissione, 'chiese un 
aumento di 12 mila lire ; poi accettò un 
ordine del giorno in cui s'invita il Mini
stero a presentare un progetto di leggevsui 
lavori delle Maremme''toscane. Tanto' Ing
iunta in bilancio quanto l'ordine del'giòriio 
'urono approvati. 
" Venne poi in discussione la piccola spésa 
di 12 mila lire per una carta geologica di 

. - . . . * * ì •'••- •<> 

(1) La libertà assoluta! ,d§ll' insegnamento 
secondo noi è̂ ancora subordinata alle circo
stanze speciali in cui si trova rispetto al cleso 
il nostro Paese. La Redazione. 

Piamo k continuazione e fine dell'arti
colo sui'maestri elementari: 

Se ora il Governo facesse questa dispisi-
zióm, e .dicesse : Signori professori delie uni
versità, dei licei, dei ginnasi, degli studi te
cnici ecc. ; signori consiglieri dei tribunal;, 
delie pubbliche amministrazioni delle finan&e, 
degli unici contami:, eccede; signori av
vocati, notai, medici, chirurghi e farmacisti; 
signori ingegneri edv architetti ; ov voi tutti 
che otteneste diplomi, attestati di licenza, o 
nomine a pubbtici unici, o facoltà di eserci
tare una .profesiiione dal Governo austriaco, 
ch'era uu governo corruttore, le cui leggi dit-
ferivano \ dalle nostre ; se volete conservare il 
vosUo ^rado, il vostro impiego, la facoltà di 
Continuar nelF esercizio della vostra protei-
sione, dovrete assoggettarvi a nuovi esami 
secondo le prescrizioni stabilite dalle leggi 
italiane ; altrimenti vi si minoreranno in parte 
i diritti che possedevate e dovrete rimanervi 
in seconda linea coi./.vostri pari autorizzati 
dalie leggi che sono in vigore da dieci anni 
nelle altre Provincie .del regno. Se vi si ia-
eoiso. una simile intimazione,.che cosa direste 
voi tutij, o signori? 

JJ» risposta agi' interrogati. 
Ebbene, lino ad ora non conosciamo che 

una simile restrizione sia stata decretata per 
altri che\peiL ma estri l̂emeLtari, considerati 
forse,couie'un'eccezione del genere umano; 
ed è fatta oltre che, a detrimento di un di
ritto legale conseguito in conformità/delle 
leggi allora vigenti, in contraddizione purantà 
che alle esplicite disposizioni dell'articolo 378 
della Legge italiana sulla pubblica istruzione 
13 novembre 1859(1), e dell'art, 168 del Re-
golaniento scolastico 15 settembre 1860 (2). 

(1) Art. 378 della Legge: «Coloro che al-
« l'epoca in cuiv,questa Legge sarà promul
g a t a si troveranno regolarmente ^ capo,di 
« una scuola od istituto elementare1 privato^ 
« saranno riputati possedere tut t i i rcqwi-
<csltl leggili necessari per continuare nel-. 
« l'intrapreso esercizio. » 
. (2) Ar1t.<16& del Regolamento scolastico-: r— 
«Coloro che presentemente sono:riconosciuti 
« quali maestri nelle scuole pubbliche, od in-. 
« yegnano per facoltà conceduta dajla podestà 
«scolàstica in iseujole private, saranno ripu-
« tati possedere i requisiti legali per conti
le nuare V insegnamento/ purché adempiano a 
« quelle particolari condizioni che verranno 
« imposto con. decreto reale per la conferma 
« del loro diritto.» 

lontariamerite in contingenza col sottpporsi 
all' eventualità di esperimenti che hanno di 
;h> superati in conformità alle leggi del loro 
empo, esperimenti che ora nessuno può im-

forre, dacché la Legge stessa vigente nel 
legno ne li dispensa? 
La Legge sta, e la Legge dev'essere osser

vata tanto in alto che in basso. In uno stato-
che si regge costituzionalmente il Potere ese
cutivo non ha per se solo facoltà legislative* 
né può sostituire un decreto o una disposi
zione a nessun articolo della Legge. 
•:,Si;afcé'Ue là éstétone Maggiore àegli 

attuali PfOgràttinifisbOlàatici suggerì siffatta 
cautela. Ma oltre ad /aver dimostrato che la 
vantata maggiore estensione è .friù illusoria 
che reale, pur ammettendola, ciò per altro 
non impedì al Governo di riconoscere in/Lom
bardia la parificazione delle Patenti austria
che alle italiane ai maestri che colà esistevano 
nel 1860, nel momento appunto e e si pub
blicavano i nuovi programmi E perche si 
vogliono far differenze pei maestri elementari 
del Veneto trovatisi nel 1867 nelle identiche 
condizioni di quelli della Lombardia nel 1860? 
— Legge nuova — Governo nuovo *- Rego
lamento scolastico nuovo, programmi nuovi, 
e nomine e Patenti tutte del Governo pre
cedente. 

Si obbietta esservi molti maestri sprovve
duti delle necessarie cognizioni per' ben a-
dempiere il geloso incarico dell'istruzione. 
Noi non ci opporremo che'' ve ne possano 
anche essere, perché ogni classe;, ogni pro
fessione annovera nel proprio seno degl'in
sufficienti, nò si può pretendere che pei soli 
maestri la regola generale sia diversa; ma 
ben crediamo infondata l'accusa che gl'inetti 
siano i più. In ogni caso nessuno dev'essere 
assoggettato ad una penalità sopra una sem
plice prevenzione scompagnata da prove e dà 
fatti. L'articolo 71 del Regolamento 15 set 
témbre 1860, d'altronde vi provvede senza 
che si debba offendere con una misura ge
nerale e vessatoria tutti gli altri, i quali 
hanno la coscienza di saper adempiere e di 
aver semnre adempiuto ai propri doveri. 
« Quanto1 più sicura cautela dell'impostò1 e-
Same non sâ ebl̂ e pel Comune il mantenere 
i maestri delle-sue àcùòle per1 uh determinato 
tempo in uno stato di provvisorietà fino a 
che abbiano offerto dati incontestabili di lo* 
devole riuscita? Se incapaci si licenziano,.se 
tentennanti si consente loro altro breve pe
riodo di prova, se riconosciuti idonei si'di
chiarano in pianta stabile. — Con tanti pa
troni, con un apposito valente e coscienzioso 
Ispettore, colle Commissioni speciali che si 
costituiscono pegli esami alla fine dell' anno 
scolastico^ colla vigilanza lodevolissima del
l'attuale Giunta Municipale, l'attitudine o la 
inettitudine di ogni insegnante non potrebbe 
non rivelarsi;.'lo. scopo sarebbe raggiunto«coji 
certezza maggiore che da un esame (dato 
sempre equivoco) e verrebbe risparmiata 
un'onta a tutti coloro che ne sono immeri
tevoli ' ' :' ' 
() Checche1 ne pensi e, ,ne dica i l grazioso ar.-r 

tìdòtista, wSb» è' il! nèstró ' Mi ere1, ttiò' noli 
ltaràie, ma la' pratica fórma 11 yàlen.te'màfc' 
stio: il prode soWàtó'sì gtà'mca sul' camp* 
d,i,^attaglia, e non bene su quello degli e-
sercizi di semplici manovre, j >•• *••»• 
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libri di testo (1) ; maestri provati e retribuiti 
in ragione delle fatiche loro addossate e del 
grado di cultura che nei medesimi ai G3Ìge, 
e ciò prendendo a calcolo il prezzo degli af
fiti.*, ìa sottratta possibilità di procacciarsi 
altro onesto guadagno, e tutto ciò che abbi
sogna al modesto sì, ma pur necessario e 
decente mantenimento d'una famiglia; inco
raggiamenti speciali ai migliori ; minaccia di 
licenziamento, seguita al caso dal fatto agli 
insufficienti. Facciasi questo e le scuole sa
ranno quali le desiderate. . 

Del resto, studino sì i maestri, per quando 
il permettono le odierne e faticose e iungha 
loro occupazioni, che in ciò noi ci associamo 
di cuore al consiglio dell'articolista; penetrati 
del dovere che incombe ad ognuno di perfe
zionarsi in CJÒ che sa, o di apprendere ciò che 
non sa; ma risparmieremo loro pero 1 onta 
immeritata, che sia l'obolo della carità il ma
gro compenso che ricevono: se anche fosse 
vero che il maestro sa poco, il pane che ne 
ritrae è sempre guadagnato col sudor della 
fronte, colla continua agitazione dell animo 
e collo scapito della salute. Oh I se 1 acerbo 
censore tosse stato anche per poco maestro 
in una scuoia pubblica elementare, avrebbe 
almeno risparmiata l'amara ironia! 

LUIGI ZINCHI — SALVA* GIUSBPPE — 
BRLLONDINI ANTONIO — BASSA.NI LAZZARO. 

La Qazs. Uff- di ieri pubblica il decreto 
col quale è ricostituita la squadra navale del 
Mediterraneo. La squadra sarà composta per 
ora di cinque navi ai linea ed un avviso, e 
comandata da un ufficiale ammiraglio. Una 
disposizione ministeriale designerà le singole 
navi che debbono farne parte. 1 bastimenti 
ascritti alla squadra suddetta sono messi sotto 
;li ordini del comandante in capo della me-
..eaima dal momento che alzerà la sua in

segna a bordo della nave capitana. 

I 
} 
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Parigi, 27 febbraio 1869 
Signora, t 

Appena abbiamo ricevuta la notizia della 
sventura inaspettata che vi colpiva, ci siamo 
creduti in dovere di esternare al sig. Mar
chese di Eorà la viva emozione che questo 
triste avvenimento avea destato in seno del 
comitato, ed il profondo cordoglio che ci in
spirava. Ma poscia leggendo, nel processo 
verbale delle sedute del consiglio, il resoconto 
del viaggio personale fatto dai signori ammi
nistratori presso di voi, noi riflettemmo che, 
malgrado la nostra residenza all' estero, ì le
gami d'amicizia che ci univano al sig. Pa
leocapa, ci permettevano, senza indiscrezione, 
d'intervenire a nostra volta e trasmettervi 
direttamente l'espressione della nostra dolo
rosa simpatia per la perdita irreparabile che 

I fa la vostra famiglia, la nostra soe;età e l'I-
I talia. Per l'eminenza delle sue facoltà e del 

suo carattere, per V infaticabile devozione alla 
nostra Impresa, infine per la costante cor
dialità dei suoi procedi monti, il sig. Paleo -

j capa lascia fra suoi colleghi ricordi a Parigi 
l non meno che a Torino ; e se V omaggio che 
| noi adiamo rendere alla sua memoria può 
I essere di qualche alleviamento alla vostra 
" afflizione, noi vi saremo riconoscenti di farvi 

interprete presso la tutta la vostra famiglia, 
| ed esprimerie,fa nostro nome, i sentimenti di 

cui siamo panetrati, che noi vi preghiamo 
d'accettare, o signora, colle assicurazioni del 
nostro profondo rispetto. 

Per tutti i membri del Comitato di Parigi. 

Il Presidente 
• ALFONSO ROTSGHILD. 

NOTIZIE ESTERE 

. * f 

CRONACA VENETA - I 
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Da una corrispondenza da Firenze 
Gazz. di Genova riportiamo: 

Il viaggio del cav. Nigra a Firenze non 
ammette piò dubbio (2). E così pure si va 
accreditando l'opinione, già da me riferitavi, 
che questa sua gita non abbia altro scopo 
tranne quello d'intenderà- coi ministro pel 
suo traslocamento da Parigi a Londra. Questa 
versione e verosimile *, tuttavia potrebbe av
venire che se ne facesse nulla e che il Nigra 
rimanesse a Parigi, come già accadde altre 
volte, giacche a più riprese fu posto sul tap
peto il progetto d'inviare quell'abile a r o 
matico a Londra* Inoltre convien considerare 
che il Nigra è solito di fare ogni anno un 
viaggio in Italia per interessi di famiglia. E 
non è improbabile che anche ora sia questa 
la ragione principale per cui si è mosso da 
Parigi. Ciò che posso assicurarvi si è che non 
si tratta di riprendere i negoziati con la Fran
ca, e che perciò il viaggio del Nigra, qua
lunque ne sia io scopo, non ha che un im
portanza affatto secondaria. 

A proposito di movimenti diplomatici, qual
che giornale ha annunziato che il successore 
Sèi signor d'Usedom sarà il signor Brassier 
d« Saint Simon. Questa nomina verrebbe cer
tamente accolta con grandissimo favore in 
I»al»a. Il signor di Saint Simon che già prima 

; "VENEZIA. — La.prima. Società anonima 
cooperativa di consumo per Venezia procede 
nell'utilissimo suo compito col vento in poppa. 

alla ? ^ u Util| netti dell'azienda ascendono alla ri-
jj levantissima cifra del 17 per OJQ. 

L'andamento di questa Società è una bella 
prova della bontà delle associazioni coope-
tive. 

(La Stampa) 
' ROVIGO. — La sera del giorno di Do
menica 14 corr. natalizio di S.'M. Vittorio 
Emanuele II vi sarà nel Teatro Sociale un 
grande Veglione mascherato, con teatro sfar
zosamente illuminato e banda cittadina com
posta del completo concerto. Ci si dice che 
per questa occasione si vadano organizzando 
delle numerosa mascherate per cui è spera
bile che la sera riesca veramente brillante. 

(La Voce del Polesine) 

FRANGIA. —.Leggasi nella Patrie'. 
É ritornato quest'oggi a Parigi il ministro 

belga presso la cotte di Francia, barone di 
Beyens. 

Risulta da informazioni certe che in questo 
momento si operi un notevole avvicinamento 
fra l'Italia e l'Austria. 

SPAGNA. — Il lavoro per le candidature 
va più adagio. L'ex re di Portogallo rifiuta 
assolutamente : non v'ha pia luogo a dubi
tarne. La sola candidatura che oggi occupi 
visibilmente il terreno è quella del duca di 
Montpens;er. 

INGHILTERRA. - Il bilancio della ma
rina è adottato. 

La Camera dei lordi sarà aggiornata, per 
le vacanze pasquali, dal 16 marzo al 6 aprile. 

PRUSSIA. — Il Bdchstag ha rieletto il 
sig. Simson a presidente, il sig. Uiest a pri
mo vice*presidente, ed il sig. Benigsen a se
condo vice-preside. 
.UNGHERIA. — In parecchi circoli elet
torali di Grosswardein gli elettori israeliti 
formarouo una coalizione coi rumeni contro 
il partito Dsak. 

BOEMIA. — Sarà aperto agli ultimi di set
tembre il tronco ferroviario della NordweBbbahn 
austriaca da Kolin a Ien.kau. 

CROAZIA. — S. M. l'imperatore ò partito 
stamane alle ore 5 da Agram ed ò arrivato 
alle 10 ant. a Belovar; venne colà ricevuto 
fra l'entusiasmo delle popolazioni dei confini 
militari. 

STATI UNITI. - Gli avvisi da Cuba 
constatano che 4000 insorti vennero battuti 
presso Porto Principe e subirono grandi per
dite. 

- • . • • • \ 

INDIA. — I russi occuparono Karsch con 
7000 uomini. 

RIO DELLA PLATA. - Un corpo di 
14,000 brasiliani è partito per l'interno del 
Paraguay; metà marcia verso Cerro-Leon ed 
il resto verro le montagne. I consoli di Francia 
e d'Italia sono rientrati all'Assunzione. 
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PARLAMENTO ITALIANO 

NOTIZIE ITALIANE 
% 

1 

*» 

• Secondo riferisce la Presse, di Vienna nel 
giorno natalizio del Re Vittorio Emanuele 
avrà luogo un grande banchetto alla Lega
zione italiana, pel quale, a quanto dicesi, i 
g'goori Arciduchi presenti a Vienna avreb
bero accettato l'invito. 

Traduciamo dal francese una lettera in
serita nel Monitore delle Strade ferrate, e 
diretta dal Barone Alfonso Rotschild alla 
signora Carlotta Paleocapa vedova Fedrigo, 
sorella dell' illustre defunto. 

(1) Si raccomanda al Consiglio scolastico 
provinciale di prendere in attento esame i 
libri proposti per ogni singola classe dal si
gnor Vincenzo Trova, libri chejnoi crediamo 
ottimi pegli scolari e pegli stessi maestri. 

(2) È noto ch'egli ormai giunse a Firenze. 
r (La Redazione) 

FIRENZE, 12. — La Nazione per ismen-
tire le inesatte notizie sparse sopra i divisa-
menti del ministro delle finanze scrive: 

Siamo in grado di assicurare che fino a 
tanto che durerà al potere l'attuale ministro 
delle Finanze, non si ricorrerà mai ad una 

ì emissione di rendita. L'on. Cambray jDjgny 
! proporrà al Parlamento dei provvedimenti 
\ del compltto restauro delle finanze, in un 

termine non troppo lungo, senza cedere alla 
pressione che certi interessi privati sembrano 
voler esercitar sopra di lui. 

— Si annunzia che Giuseppe Mazzini ha 
dato alle stampe un volume, cui dà l'aspetto 

I 
stamento (Guzz. d'Italia) 

BOLOGNA,. 13. - Ieri erano alla Stazione 
alcuni zuavi pontifici in uniformo, disertati 
al confine presso Ascoli e diretti nel Belgio* 

(Gazz, dalV Emilia.) 
; GENOVA. : — Siamo assicurati che S. M. 

il Re, informata delle non prospere condi
zioni finanziarie del genovese istituto de'Sordo-
Muti, si è degnata venire in suo soccorso 
con un sussidio di lire mille sulla sua cassa 
privata , provando così come in essa non 
venga meno quel generoso affetto, che gli 
augusti suoi predecessori han sempre mo
strato a tale pia instituzone. 

(Gazz. di Genova.) 
OSTIGLIA. — Un dispaccio privato da 

Ostiglia reca la spiacevole notizia della morte 
dell'onorevole Gonzales, deputato di quel 
collegio. (Opinione.) 

NAPOLI, 10. - Il Pico, di Napoli reca ; 
L'indirizzo ai re, che circola tra la no

stra cittadinanza, va coprendosi di firme, e 
sappiamo che moltissime furono raccolte fra 
gli studenti della nostra Università. 

— Il principe di Carignano ha ordinato 
che fossero acquistati per suo conto mille 
biglietti della lotteria di beneficenza. 

Favorevoli 

COS;Ì nostre giungeva a tal segno, che il prò 
prio governo lo accusava di parz. alita per 
riialia, e fu questa una delle ragioni per 
le quali venne richiamato. Il re Guglielmo, 'idi ultimo suo scritto, poiché esso ò indiriz
zando lo vedeva a Berlino, soleva chiamarlo: ' zato agli italiani con l'epigrafe: Il mio te* 
ìambasciatore del Re? Italia / S'egli fosse " " ' — 
qui inviato, sarebbe indizio che la Pruss.a 
Ka gran bisogno dell'opera nostra; ma finora 
malgrado > asserzioni dei citati g.ornali, 
nulla v'ha ai certo intorno a questa nomina 
sebbene, come altra volta vi scrissi, la Prus
sia non poBsa né voglia lasciare a lungo va
cante quel posto a Firenze. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 12 marzo. 
• 

Presidenza Mari. 
La seduta ò aperta alle ore 11|2 p. 
Si accordano vari congedi. 
Pres. annunzia la morte deli'on. Gonzales ; 

rimane quindi vacante il collegio di Ostiglia. 
L'ordine del giorno reca la votazione per 

iscrutinio segreto sul progetto di legge rela
tivo ad una spesa straordinaria per la stampa 
delle nuove cartelle del debito pubblico. Vo
tanti 203 - Maggioranza 102 - m ~ IJ 

179 - Contrari 24. 
La Camera approva. r 

Pres. rammenta che nella seduta del 1. 
corrente la presidenza diede lettura d'una 
lettera colla quale il deputato Bottari dava 
la sua dimissione. Ora il deputato Bottari 
scrive che quella lettera non e sua. E4 la se
conda volta che questo brutto fatto si rin
nova. La presidenza invierà la lettera falsi
ficata al ministro guardasigilli perchè sia 
proceduto a termini di legge. Frattanto ìa 
dichiarazione che il collegio di Messina ò di
chiarato vacante si terrà come non avvenuta. 

Seguito della discussione del bilancio d'a-
gricoitura e commercio. 

I rimanenti capitoli sono approvati. 
La discussione di questo bilancio è esaurita. 
Michelini vorrebbe che la Camera anziché 

riprendere la discussione della legge ammi
nistrativa, come recherebbe l'ordine del giorno, 
continuasse quella del bilancio. 

Broglio (ministro) rammenta ohe il go
verno ha preso,formale impegno di affrettare 
la discussione della legge amministrativa. 

Lanza dimostra la necessità di terminare 
al più presto la discussione dei bilanci. 

Cadolinì sostiene ìa necessità di continuare 
la discussione delle leggi di riforma. 

La proposta Michelini messa ai voti è re
spinta. 

, Domani seduta al tocco. 
La seduta è sciolta alle ore 6 p. 

CRONACA GIUDIZIARIA 

Pvooeaso Fagiaft. — Si fa un gran par
lare in città per l'uscita dal carcere del fac
chino Giacinto Fagin e vi si fabbricano sopra 
commenti cosi strani e imaginarii che il cro
nista giudiziario crederebbe di venir meno ai 
proprii doveri se nou prendesse la parola per 
ristabilire la verità a suo luogo. Prima di 
tutto ecco il fatto ne' suoi veri termini : 

li giorno 30 novembre 1868 una compagnia 
di facchini, della quale formavano parte Ro
berto Luigi Fasoio e Giacinto Fagin, aveva 
scaricato dei sacehi di frumento prima alte 
Torricelle e poi a San Pro*docimo presso i 
Forni militari e doveva in reguito portare le 
telo vuote in casa F*iccanoni. 

Il trasporto immediato non garbava a Gia
cinto Fagin che prese ad ingiuriare il vec
chio facchino Costa perche di contrario av
viso. Volle sfortuna che Fasoio prendesse le 
difese del Costa contro Fagin il quale irri
tato maggiormente venne senz' altro alle prese 
col nuovo avversario. Fasoio che intanto aveva 
estratto e teneva nascosto dietro le reni un 
coltello vibrò col medesimo un grave colpo 
al lato sinistro del collo di Fagin. Non ap
pena questi pose la mano alla ferita e la ri
trasse insangu.nata estrasse pur egli un col
tello e si avventò contro il Fasoio. Quanti 
colpi venissero scambiati in quell'istante fra 
i coi.t.ridenti non si potrebbe dire, tanto fa 
rapida e micidiale la lotta. Da quanto si pub 
desumere pare che Fagin ricevuta la prima 
ferita colpisse alla sua volta Fasoio al petto, 
e avutane una seconda alla gola dasse l'ul
timo colpo al suo avversario in seguito al 
quale cadde per non più rialzarsi. Fag n si 
recò tosto allo spedale dove fu arrestato 0 
tradotto alle carceri criminali, i-

S'era sparsa tosto la voce che egli si fosse 
ferito da so per giustificare V uccisione dei 
Fasoio, ma l'insinuazione era falsa. Tre con
tadini presenti al luttuoso fatto e del tutto in
dipendenti lo hanno narralo per filo e per segno 
tale e quale io l'ho superiormente esposto. Chi 
non vi ravviserà gli estremi della necessaria 
difesa! 

Siccome non era il caso di portare il processo 
al dibattimento ed il pubblico non potò quindi 
formarsi un giusto concetto dei particolari 
del dramma, cosi si fece un mondo di chiad-
chere le une pia delle altre lontane dal vero. 
Qualcuno disse che il Fagin poteva fuggire, 
o limitarsi a un solo colpo. In una lotta ra
pida come il baleno la misura dei colpi o la 
fuga sono cose che difficilmente si verificano. 
È lo stesso quando si rimprovera ad un in
felice che si ruppe una gamba saltando giù 
da una timonella di non essersi trattenuto 
sulla medesima. Bisogna trovarsi in quei su
premi momenti e poi giudicare. La ferita tocca
ta ai collo dal Fagin era così grave che bastava 
una mezza linea di più per tagliarli la caro* 
tide e lasciarlo cadavere all'istante..-

Ora un uomo violento, già esaltato dal
l'alterco antecedente sentendosi dare, un colpo 
di quella natura, qual maraviglia che abbia 
reagito ? Dico questo non per difendere Fagin 
ma per rettificare i giudizii inesatti del pub
blico e fargli comprendere che i tribunali 
rendono giustizia e sono superiori sempre a 
considerazioni di qualsiasi genere. Non è 
che colla deliberazione risguardante il Fagin 
si autorizzi chiunque a fare altrettanto, come 
ho sentito dire da qualche popolano, ma si 
è giudicato come si doveva giudicare e nulla 
più. Una prova la si ha in recenti condanne 
pronunciate contro uccisori che avevano bensì 
allegata la necessaria difesa,ma erano smen
titi da tutte le risultanze del processo. V. 
nostro popolo è buono e si asterrà dai de
litti di sangue non già perchè un indiviino 
fu condannato o assolto dai tribunali, ma 
per secondare i suoi istinti generosi e pro
vare al mondo che siamo degni della libertà 
guadagnata a prezzo di tanti martini e di 
tanti sacrifica, ; ; 
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Domani, giorno natalizio di S. M. il Re 
d'Italia e di S. A. il Principe Ereditario, 
avrà luogo a mezzogiorno in Piazza Vittorio 
Emanuele la rivista e defilò delle truppe di 
guarnigione e della Guardia Nazionale. Le 
autorità vi assisteranno dalla Loggia Muni
cipale, 

Sappiamo che in tale circostanza preste
ranno giuramento le nuove reclute. Alla sera 
il Teatro Concordi sarà straordinariamente 
illuminato. 

k 
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li» Società di mutuo ttoeeomo de
bili Artigiani negozianti Jc pvofes-
.«lonlstl pubblica la seguente: 

Fratelli ! — Una doppia dimostrazione 
avrà luogo domenica 14 corr. Della nascita 
di S. M. Vittorio Emanuele Re nostro e 
del figlio suo Umberto. In quel faustissimo 

. 11.• ii.. ungi \*~™m*&m«awafflgfflggjg^ * W | <r « ** ! 
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i appoggio, o diremo anzi eccitamento ad op
porsi all'esecuzione della legge : difatti al mo
mento del sequestro formavasi un assembra
mento di tumultuanti allo scopo di disap
provare T opera dell'autorità. Ma in onta agli 
schiamazzi le carni furono portate alla resi
denza municipale. 

Sappiamo che il sig. Colonello del 6.Q 

^%^lS^é^oTS^t, 48-49 e dei la- I reggimento Granatieri di questa guarnigione 
voranti sarti uscirà pubblicamente col prò- 5 verso per coletta raccolta tra ì suoi soldati 
nrio vessillo. Concorrendo numerosi alla na- | .lire 82.63 in favore del pranzo che si darà 

darete Drova novella ; domani 14 corr. ai poveri di questa Casa di 
industria. Onore al 6.° reggimento e a chi lo 
comanda! É feriremo in seguito l'importare 
di altre offerte. 

li» Nazione, giornale di Firenze, loda 

I 

? 

venne a 

zionale dimostazione, M . 
che il vostro cuore è sempre aperto ai gè- | 
aerosi sentimenti della riconoscenza, e che E 
siete pronti a rendere omaggio alla libertà, * 
la quale riposa sulle basi della concordia e 
della virtù. 

La Presidenza. 
NB. La riunione avrà luogo alle ore 8 l\2 

nella residenza d'ufficio. 
Afggoelazlone Uni verni tur i» . — Ieri 

ebbe luogo la seconda conferenza scientifico-
letteraria; il socio sig. Federico Suman lesse 
un forbito lavoro intorno alla vita ed alle § 
opere di Gabriele Rossetti. L'argomento poco "* 
noto, benché abbastanza interessante fu svolto 
«on chiarezza di concetti, con facilità di 3i 

ottura. Toccando del merito delle opere 
Rossetti dal lato letterario, l'autore veni 
parlar più paratamente dello spirito politico 
a cui esse sì informano. Lodevole opera cer
tamente si è il far risaltare ' i meriti di co
loro che primi iniziarono le idee di unita e 
d'indipendenza ed in questo appunto consi* 
ste, a mio credere, il maggior merito del sig. 
Suman. Una più larga disamina dei punti in 
cui le poesie del Rossetti sospirano ai prin
cipe di libertà, un quadro più vivo delle 
condizioni d'Italia a quell'epoca, qualche 
hreve confronto del Rossetti eon altri scrit- ( 
tori benemeriti dell'incivilimento avrebbero • 
forse potuto e destare maggior interesse e E 
dare maggior evidenza allo scopo che l'au- | 
toro si prefisse. Del resto le considerazioni 1 
4i cui abbonda il lavoro mostrano un inge- $ 
gno alieno da immagini esagerate, da pom- i 
pose declamazioni, avvezzo a considerare le % 
•cose sotto l' aspetto della verità. — Non e \ 
tuna dettagliata e profonda biografia, ma un | 
semplice studio dettato con buon gu3to e piti 
che sufficiente a far conoscere il carattere e 
i meriti di Gabriele Rossetti. 

G. MORPURGO. , 

Gennaro, Modugno Gaetano e Franco Nicola, 
con tannati, il primo ai lavori forzati a vita 
e gli altri due ad anni dieci, col lento ma 
continuo lavorio di lungo scalpello, perfo
rato il muro della prigione, se la svignarono 
verso l'una dopo mezzogiorno. Saputosi il 
fatto, tutta la forza dei Carabinieri d* que
sto capo-luogo, sì a piedi che a cavallo, fu 
immantinente sulle loro traccio, prendendo 
varie direzioni. 

Il brigadiere a piedi Sergia 1° Chiaffredo, 
dopo una lunga e faticosa corsa, seppe da 
taluni, in vicinanza di Modugno, la direzione 
presa dagli assassini. Per non dare alcun so
spetto ai fuggìaschi, V intrepido ei astuto 
brigadiere, sbarrazzatosi del vestito e del 
berretto ed armato di solo revolver, segui 

ì 

• 

con acconca parole la deliberazione presa dal | ™««™ . e a affato ai solo revolver segui 
nostro Consiglio Provinciale nella seduta del J S j ^ & f e ìo\° « e raggiunto uno 

di essi 1 arresto e lo diede in consegua ad | 
un signore, che di là passava fortunatamente li 
armato, manifestandogli esser egli un briga- I 
diere dei Carabinieri e l'arrestato un grassa- \ 
tore evaso dal carcere. Corse dietro agli al
tri due e raggiuntone uno l'attaccò: ma 
questo, uomo di alta statura e dotato d'una 
forza erculea, avviticeli'ossi ai sott' ufficiale 

9 marzo corr. circa il monumento da eri
gersi in memoria dell'illustre Senatore Pa
leocapa, e riporta la bella relazione letta in 
proposito dal presidente del Consiglio Cav. 
Dozzi avv. Antonio. Accenna pure alle nobili 
parole del prefetto co orna. Gadda, e del con
sigliere Provinciale senatore Cittadella Gio
vanni. cercando di disarmarlo : non gliene diede il 

lità di di- * ., ^ S P S ^ f t J?r ì WS» .ai T e a t r 0 Con.co.r<ìi I tempo il bravo brigadiere che con somma 
oneri del il fg. Felice Calderazzi ci ha sorpreso col sm- I d e g t , e m s p t t r a t o g l i

s
u n oo lpo e f e r i t o l o a l l a 

ì 
W 

| golare suo melodium che consiste in un sem 
\ plico apparato di cinquantadue bicchieri aca-
f lice, di varia dimensione, e collocati, ciascuno, 
g su piedestalli in legno per tenerli sollevati 
? dai piano' di tavola su cui sono disposti 
? colla distanza fra loro di pochi centimetri. 
ì II si?. Calderazzi scorrendo sull'orlo dei bic

chieri coi polpastrelli delle dita umettati di 
un liquido ne trae le note più soavi. Il 
pubblico applaudi vivamente l'ubila concer
tista e lo chiamò pure varie volte al pro
scenio. 

Domenica 14 marzo alle ore 1 p. m. 
La musica della Guardia Nazionale suonerà 
i pezzi seguenti in Piazza Unità d'Italia: 

1. Graniéllina, Polk?, M. Galli 
2. Sinfonia Originale, » Barbiroli 
3. Duetto e Finale 2: Rigoletto » Verdi 
4. La Farfalla, Val?, » Navara 
5. Scena e Congiura, Ugonotti » Meyerbeer 
<3. Guerra à"1 Oriente, Polka, » Chevrier 
Borseggio. •— Stamane un cavaliere di 

I industria levava dalla saccoccia di certa B. 
jj Lire 14. Se questa volta il mariuolo inon fu 

scoperto, si ricordi che una le paga tutte. 
I * . • L ' . • • • ' - ' H 

C e n n o necrologi co. — Alle 2 dopo la 
mezzanotte moriva il medico dottor PIETRO 
STERERI. Di facile parola, di robusto ingegao, 

ì 

Ì 
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esercenti . — La nostra Camera di Com-
merco con Avviso 10 corr., notifica per ogni 
effetto di ragione e di lfgge, che fra 30 giorni ,, ,. . . ,. .. ,. , ., r - v . -
daUa data dell'avviso stesso si presterà alla l pento in vane ingue, distinto me (lieo-legale, 
richiesta voltura dell'esercìzio oli biadatolo ? era

T ,au?a to e ftoato da suoi concittadini. r iL -- -- • - Jl Letà ancor fresca e le cure de' npuntis
simi snoi colleghi non valsero ad infrenare 
una fiera polmonite, ch9 in pochi giorni lo 
trasse anzi tempo alla tomba. 

Olulla iBodena. — I giornali annun
ziano la morte di Giulia Modena, dell'tgre-
gia donna che fu degna moglie del sommo 
artista ed integerrimo patriota Gusta70 Mo
dem*. 

Processo p e r t inello. — Leggiamo 
nella Gazzetta del popolo dì Torino'. 

— Ebbe luogo ai nostro tribunale corre
zionale il processo in g<ado d'appello contro 
i sguori avv. Annarattone e marchese, Ca
iani, accusati di duello. 

Il marchese Caiani non si presentò, e sic
come i' avv. Annarattone era stato ferito nel 
duello, questi fu assolto, per il marchese Ca
iani fu confermata la condanna di un mese 
di confino. 

Infortunio. — Ieri, scrive la Gazzetta 
Piemontese del 7, verso lo ore 7 l\2 di sera, 
dal lato di ponente di Piazza d'Armi, sol
dati, basai ufficiali ed ufficili di artiglieria 
esperimentavano alcuni razzi di nuova torma. 
Parecchie persone stavano attorno agli espe
rimentatori. Disgraziatamente, uno di quei 
razzi scoppiò a terra, ruppe una gamba ad 
un artiglière, ne feri un altro in un piede, 
colpì con grave ferita nella fronte un signore 
che dava braccetto a sua moglie, ed una pe
ricolosa ferita nel ventre recò ad un giova
netto. I feriti furono portati via, si fece sgom
brare dai curiosi il sito, e gli esperimenti 
durarono ancora qualche tempo dopo il do
loroso fatto. 

l i 

Un b ravo b r i g a d i e r e d e ' r e a l i Ca
r a b i n i e r i . — Scrivono da Bari all'«Eser
cito : 

sotto il viale del Salone, u. 98 e 10O dalla | 
ditta De Pretto Aurelio a quella di De 
Pretto Mnller Emilia. 

Quantunque una tale misura sia da taluno 
ritenuta come restrittiva e contraria alla li
bertà del commercio, noi la riteniamo invece 
provvidenziale ed equa come quella che serve 
a tutelare gli interessi dei terzi spesso com
promessi appunto dalle volture di esercizi da 
una ad altra ditta di piazza. 

Un* ecce l len te Idea a r t i s t ica . — li 
professore d' architettura superiore nell' Ac
cademia di belle arti in Milano, cavaliere 
Camillo Boito, — il quale non e soltanto 
un abile architetto, ma un precettore che 
sa insegnare davvero, — addimostrò al
l' egregio preside di quello stabilimento, il 
dotto conte Carlo Belgioioso, di quanto van
taggio tornerebbe ai più avanzati alunni di-
architettura, il visitare, diretti dall'istrut
tore, i monumenti più cospicui di Venezia e 
del Veneto. Detto fatto ; l'ingegnoso preposto 
dio immediatamente coll'assenso anche i roezzi 
e il professore predetto cominciò già l'utile 
escursione seguito da dieci giovani a cui 
fé'già conoscere le fabbriche migliori di Ve
rona e di Vicenza, commentandole con la 
et udita ed affinata sua critica. Ieri onorò con 
l'eletta falange la città nostra, ed oggi passa 
a Venezia, ove, com'è naturale si fermerà più 
giorni, giacche in quel museo di svariate e 
stupende costrntture eh' è Venezia, non ba
stano occhiate rapide. 

Se in tutte le scuole di architettura an-
1 u-

uancia po'tè cos'i dominarlo ed attendere 
l'arrivo d'un carabiniere, col quale tradusse 
i due fuggiaschi arrestati ueila caserma del 
l'arma m Modugno e quindi in Bari. Un 
tale arresto, che ha destato i'am mi razione 
e riscosso il plauso di tutta la città di Bari, 
pel sommo coraggio e sangue freddo spiegato 
da Bergia • non ha V uopo d'encomi perchè 
parla abbastanza da sé. Aggiungeremo solo 
che questo valoroso militare ha già ottenuto 
nel Corpo sei menzioni onorevoli, due meda
glie d'argeuto al valor mlntare, e fu dichia
rato benemerito e premiato d'una magnifica 
arma da fuoco da una Commissione governa
tiva nell' Aquilano pei [grandi servizi da lui 
prestati neila distruzione dei brigantaggio. 

Dodices ima ova r lo tomla In I t a l i a 
— Riportiamo dalla Gazzetta dell1 Emilia 
di Bologna: 

« Sappiamo che ieri l'egregiodott. Dome
nico cav. Peruzzi, con quella abilità e mae
stria a lui propria, praticava in Lugo una 
ovariotomia. 

E* questa una operazione chirurgica sotto 
ogni rapporto gravissima. In Italia se ne 
praticarono fin ora dodici, e non si ebbe che 
un solo felice successo. Vi assistevano oltre 
a trenta chirurghi accorsi da ogni parte; 
eranvi fra gli altri il celebre prof. Vanzetti 
di Padova, il prof. Malagodi di Fano, il prof. 
Pugiioli di Ravenna, il dott. Casati di Forlì, 
e il dott. Alessandro Ceccarelli giunto e-
spressamente da Roma. Mancava solo a ren- 1 
dere più solenne quest'avvenimento chirurgico 
(e con sommo rammarico di tutti) il nostro 
prof* Rizzoli che a motivo della sua clientela 
non potò assistervi. Noi di gran cuore au
guriamo al bravo dott. Peruzzi cha la di 
lui operata guarisca, glielo auguriamo spe
cialmente per l'onore del nome italiano. 
Arguendo dalla perizia e sollecitudine con 
cui fu praticata l'operazione, non si avrebbe 
a dubitare del successo ; ci dice chi vi fu 
presente che in meno di dodici minuti, l'a
bile operatore aveva già estirpato 1' enorme 
tumore, che oltrepassava il peso di 2,500 
grammi. 

•~"»*m>-<i><ig«»mi 

ULTIME ftOHZiE 
1 L 1 

Sembra che la proposta per abolire la 
coscrizione debba essere il terreno dove i 
repubblicani ritenteranno;]la loro lotta di 
prevalenza nelle cose spagnuole. Dai di
spacci rileviamo che i partiti si dispongono 
ad una prova decisiva. 

»»«&*t'*atw«qi'itt£*»*-~-a 

nesse alle Accademie venisse seguitato 
tile esempio, quanto più presto i giovani si 
avvierebbero allo buone pratiche dell'arte! 
Gli e peraltro vero che in tutte le scuole ci 
vorrebbero insegnanti della stoffa del Boito, 
e non crediamo che questi sieno moltissimi. 

l a legge dev* essere r ispet tata . — 
Stamane per parte dell' autorità municipale 
un beccaio della via S. Daniele veniva ecci
tato per tre volte a ritirare le carni esposte 
in modo contrario alle leggi di polizia ur
bana; ma riusciti vani gli avvisi, l'ispettore 
capo accompagnato da due reali carabinieri 
sequestrava le carni esposte. Pare impossi
bile ma pure i contravventori trovano sempre 

DISPACCI TILIdIUFKl '. 
* ^ 

(Agsnìiia Stefani) 
FIRENZE, 12. — VOpinione dice: alcuni 

giornali attribuiscono l'arrivo di Nigra alle 
trattative dell'alleanza colla Francia contro la 

Non ò la prima volta che dal carcere del 1 Prussia; altri annunziano che Ni^ra audrà a 

f 

Castello di Bari condannati della più triste 
specie riescono, mediante rottura di muri ed 
altri spedanti, a darsela a gambe, prendendo 
la via delle cimipagne per tornare agli anti
chi amori delle grassazioni e degli omicidi. 
Per fortuna che se manca l'occhio vigile dei 
custodi, è là il carabiniere pronto come la 
fòlgore ad inseguire e riafferrare esseri così 
pericolosi per la società. Nel giorno 25 delio 
scorso febbraio, tre di costoro di nome Apa 

capo della legazione eh Londra siamo assi
curati che lo voci non hanno fondamento. 

Gorrespondance italienne dice che la Com-
mismissione internazionale incaricata di stu
diare i mezzi di stabilire il servizio diretto da 
Brindisi ad (Menda riunirassi in Firenze ai 
3 aprile. Tutti i governi interessati saranvi 
rappresentati. 

WASHINGTON, 12. - I ministri Wa-
sburne e Schofield sono dimissionari. Grant 

ha nominato Tisch ministro degli esteri/ 
Ravrlins della guerra, Bonvei delle finanze* 
Wasburne venne nominato ambasciatore * 
Parigi. 

FIRENZE, 11. — La Gazzetta Ufficiale* 
dice che i governi di Assia, Biden, Ba* 
viera e "Wurtemberg prevalendosi della fa
coltà loro accordata dall'art. 13 della con
venzione di navigazione del 1867 tra l'Italia 
e la Confederazione del Nord, fecero atto di 
accessione alla convenzione suddetta, le quali 
accessioni furono accettate dal governo Ita* 
liano. 

PARIGI 12. - La Franco e 1' Stentarci 
pubblicano articoli tendenti a tranquillizzare 
l'opinione publica circa l'incidente belga. 

WASHINGTON 12. - Banks presto» 
alla Camera dei rappresentanti la proposta 
tendente a riconoscerei'indipendenza di Cabsr* 
La proposta fu rinviata al comitato dogli 
affari esteri. La Camera dei rappresentanti 
aggiornossi al 4 aprile. 

PARIGI 12. — Il governo francese non 
inviò alcuna nota al Belgio: Laguerroniere 
partirà, stassera. É inesatto che Benedetti 0 
Bourée abbiano ottenuto un congedo. 

MADRID 12. - Cortes. Il ministro delle 
finanze pr. sento il progetto autorizzante il 
governo a contrarre un prestito di un mi
liardo di reali. Garrido chiede la sospensione 
delle operazioni preliminari della coscrizione, 
Il suo discorso molto animato provocò una 
grande agitazione. Prim sostenne la neces
sità dell'esercito permanente, la proposta 
Garrido fu respinta con 182 voti contro 09* 

— Un comitato composto di Orense, Pier-
rad ed altri annunziò che domenica avrà 
luogo una grande dimostrazione per abolire 
la coscrizione. Invita ad assistervi tutti i 
partigiani dell'abolizione senza distinzione di 
partiti. 

L'Imparcial dice che la Giunta direttrici 
della maggioranza chiederà a Serrano d'in
trodurre nel Gabinetto l'elemento democra
tico. ' 

SPETTACOLI. 
TBA.TRO CONCORDI. — La drammatica com * 

pagaia Alipranli rappre3enta: Graziella di 
e, dOrmeville (romano) seguita dalla farsa: 
Il fornaio e la cucitrice. 

TEATRO GARIBALDI. — Il matrimonio se
greto, opera buffa del M. Cimarosa. 

MUSEO ANATOMICO WILLARDT E WELTEBSI 
Pozzetto. 

NOTISI! 
PARIGI 

Rendita .fr, a Ola, 
>• italiana 5 . W1 , 

Azioni ferr. lomb.-vesete 
Obblig. » > » . 
Azioni ferr. romane . 
Obbligazioni . . . . . , 
Ferrate Vittorio-Emanuele \ 
Oblig. fer. raerid 
Cambio sull'Italia. . „ . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolid. inglesi 

Obblig. Regìa tabs^hì . , 
Azioni Regia coint. Tabacchi 645 

* Coupons staccati. 
BORSA DI FIRENZE 

13 marzo 
Rendita 57.80 57 75 - Oro 20.94 20.92 
Londra tre mesi 26 02 25.98. 
Francia tre mesi 104 25 104.— 

11 marzo 12 
70 90 70 87 
55 62 55,2& 

472 -- 468 -
227 50 230 — 
49 50 49 50 

125 - 125 
53 - 52 

163 ~ 163 
41]2 43i8 

283 282 -•**' 

93 
422 

93511,8 
423 -
645 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabile* 

Estrazione del lotto O g g i eee 
guita in Venezia: 

77- -31 -84 -60 -88 
XS2Z 

R a c o o s n a n d a t o a l l o m a d r i d i fa* 
m i g l i a . Da IO anni lo sciroppo di rafano 
odalo di Grimault e C. viena impiegato con 
successo sempre crescente in luogo dell'Olio 
di fegato di merluzzo. Questo sciroppo è so
prattuto rimarcabile nella medicina dei fan
ciulli ove dà dei risultati incontestabili. Sol
tanto in Parigi egli ò amministrato ogni anno 
a più di 20,000 fanciulli,'sia contro l'ingor
gamento delle glandolo dei collo, sia contro 
il pallore e la debolezza delle carni, le eru* 
zioni della testa e del viso, la mancanza di 
appetito ec. Si può dire che egli sia divenuto 
una necessità domestica ed ogni madre premia 
rosa ne ammiuistra almeno due 0 tre /?fl$#:' 
ai suoi bambini tanto nella primavera quanti, 
nell'autunno. Egli previene le malattie e fa-1 

cilita lo sviluppo. gp . n. 513 
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#L 546 
EDITTO 

La R. Pretura di Montagnana rende nolo 
«he nei giorni 15 e 22 marzo 1869 dalle ore 
$ ani. alla 2 pom. in questa residenza avran-

30 luogo» dne esperimenti d'afta per la ven-
ita degli immobili sotto descritti di ragione 

«Iella massa oberata di Lorenzo Alfieri fu G. 
Maria di Montagnana ed alia seguenti ' 

Condizioni 
1. La vendita seguirà ìu un solo lotto, ed in 

entrambi gli esperimenti l'asta «ara aperta 
»i prezzo dì slima di li. L. 4562,96 e non se
guirà la delibera che a prezzo maggiore o 
eguale a quello di stima. 

2. Ogni oblatore dovrà garantire la propria 
offerta col doposito dei decimo del prezzo di 
atima in moneta legale. Il deposito del mag
giore offerente sarà trattenuto in conto di 
prezzo pel caso che fosse dichiarato d9libe-
ratario. Il residuo prezzo doyrà pagarsi in 
jjptoneta legale entro otto giorni dalla delibera. 

3. Ogni offerente per persona da di
chiararci sarà ritenuto deliberatario in pro
prio nome se ai chiudersi del protocollo d' 
#eta non dimetterà regolare mandato del suo 
committente, 

4. Il deliberatario avrà il .possesso dogli 
Immobili subastati nel giorno in cui gli sarà 
intimato il decreto di delibera, e la proprietà 
#li sarà aggiudicata dopoché avrà giustifi
cato l'adempimento degli obblighi portati dal 
presente Editto. Si fa avvertenza; che sicco
me detti immobili sono affittati a tutto il 29 
#ottembre 1869 così incomberà al delibera
tario di rispettare l'affittanza fi»o a detta e-
poca, salvo a lui il pareepimenf.o del fitto a 
conguaglio dal giorno della delibera in avanti. 

f>.,Pai giorno dell'intimazione del Decreto 
della delibera in avanti tutte le imposte pre
diali e tasse ordinarie e straordinarie nonché 
%.restauri e riparazioni degli enti alienati 
itaranno a carico del deliberatario, il aguale 
però dorrà da detta epocn soddisfare gli ob-
Ctigni Inerenti all'utile proprietà. 

«..Gli immobili si riterranno venduti e r i 
spettivamente acquistati nello stato in cui 
£1 troveranno nel giorno dell'incanto. 

7. Le spese ed imposte per l'aggiudicazione 
in proprietà dei detti fondi saranno a carico 
dell'acquirente. 

8. Nei caso di mancanza anche par iale 
jaU'esecuzioue dei premessi obblighi incom-
Ibenr.i al deliberatario si procederà al rein-
canto a di lui spese e pericolo. 

Immobili da vendersi 
Casa Colonica con cortile ed ortaglia ai 

pappali Num. 3933 a, 3933 6, 3933 e, 3933 e, 
3933 f, 3933 o\ 3934 a, 3934 6, per pertiche 
1,28; rendita L. 30,43 pel prezzo di stima di 
fior. 626. . ' v • • • • • ' ' 

Altro cortile al mappale N. 3933 d, di per
tiche 0,33;. rendita L. 3,94 stimato fior. 40. 

"Campi padovani 3, 1, 008 ai mappali Num. 
3939 a, 3939 £, di pertiche 13,59; rendita L. 
117,80 stimato fior-877. ' «« ' ' J ' 

Argine prativo lungo il fiume Frassino ai 
mappali N. 3927 a, 3927 b, di pertiche 3,94 ; 
rendita L. 13,32 stimiti fior. 230. 

Utile dominio sopra campi padovani 2,1,008 
ai* mappale m. 3937 a, di pertiche 8,73; ren
dita L. 56,13 obnoscio all'annuo canone di 
frumento sacchi 4, staia 1, quarte 2 dovuto 
alla direttala Andriana Battaglia. Importo 
nitido di stima fior. 75. 
— Totale fiorini 1848 pari ad It. Lire 4562,96. 
H tu;tto in Comune di Montagnana, Borgo 

Jfrassine., 
Dalla R. Pretura 

."'•' Montagnana 13 febbraio 1869 
Il Reggente 

F R A N C H I 
Vicentini 

#p.~n. 112 —' canceilista 
'%%•* * - * * \ . I . . K ^ I . I » *.•*•• 

; A Ultima definitiva Settimana 
tanto del 1/rt'MtFfì al Poz
zetto con J I I U M C I U più 'li 
1000 preparati in cera, come 

& 4 » PANORAMA 
Piazza Codalunga con distri
buzione di i R e g i a l i , 

Aperto sino alle ore 8 di 
sera con più di 100 fiamme a 
gaz. 
Ingresso al Museo cent. 50 . 

» al Panorama 
compreso il regallo » tffc. 
Senza regallo Militari 
e Fanciulli , . > -96. 

• 

1-126 WILLARDT e VELTÉE 

pel 7 aprile pross. venturo 
Casino in Via Scalzi al civ. N.4908 

; • . ì ' ' > 

Pelle informazioni rivolgersi ai sig. I l o s a n l 
al Caffo Pedrocchi. 4p. j i . 1U 

. **-

Pél 1 Aprile prossimo 
d'affittare con appartamento 

a mezzogiorno - in Via Rogati — rivolgersi 
al mezza Sacchetto nella stessa contrada. 
!:j2 p . ni 119 < ; u 

i - i 

Enrico Andreossi e Camp.1 

Importazione di' Seme Bachi da Seta del Giappone peli'allevamento 1870 

SESTO ESERCIZIO 
Le sottoscrizioni a compimento del Capialet Sociale si ricevono presso il Gerente e 

presso i Cassieri della Società ( •• 
Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo 

» Pasquale De-Vecchi e Compì Milano 
però non oltre il 30 aprile p. -vv -u LfiU .-.'•> |J 

Le Caratture sono di J>Vì|4H>© (mille) © dijL. SO© pagabili in tre rate come ai 

r t jamo o in Milano a scelta del Socio. ' 
SÌ'spediVcV affrancata là'Copia'dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta 

E n r i c o AudpeoMSl e € . Bergamo e alla,Ditta E r e d i d i À b r a m o Case» PADOVA 
* Pcesso i jSÀgff.ipìrcìdt d i &fi»amo € a s c s di Padova si ricevono le Schede di As
sociazione^ per esser trasmesse come sopra. ••••••'."' 

A co aoao poi dei ,Committenti la detta Ditta CASES in sua specialità assume Sot-
joscriziona, per Peciini di A&ione (L. f OO) __ I0fp. n. 94 M v , . 
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1M 
'Cartoni Originari CSfiiappOliesI delle pip. accreditate ditte. 
Cartoni jSénae Bacfti M jiprodiazione v e r d i . 
Seme Ba,chi G i a p p o n e s i ' v e r d i in grano. 

1,1 MMÌ ^ ^ B f i S i f k H b ^ b ir id. d ' O r i e n t e a bozzolo,giallo» ip . n.64 
. : ; S ^ r 'i'- • ' ' "\---*'"\ 
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PRIMA 

Fabbrica Europea 
Gasse di fe r ro 

eiouro contro 

il fuoco e le infrazioni 

Ubri, Documenti e Danaro 

AT 
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F. Wertheim & C?. 
in 

Insuperato tanto per la sicorexza 
contro il faoco, che contro io in
frazioni ; 1000 Zocchlnl a chi apre 

t&a nostr» Cassa senza chiavi. 
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del farmacista DE LORENZI 
successore a Mendel l a r i = Porta Borsari 

VlKROKTA 

o 
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Mi 
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m 
Siroppo infallibile oontro W 
Infezione vegetale oontro le g o n ò r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale dì sperimentata efficacia contro le xx\&\&,t,'t%.t& *3L%. 

p e t t o & e t i p - o t t i . @:£%ao.@;'ULi@»xi.J.. 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista 

farmacista al IJaon Wora»: Prato dwlla Valle. 

< 

?pt2fó 
ali* Angelo e Giacomo 

U 28 pi n. 87 

Prima Società Italiana 3 p-n-17i 
t Mifl { * 
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per importazione dì SEWE BA^l a bozzolo giallo 
dalla CSvande U n i t a r i a e dal K&okahd '(provincia del Turkestan) 

dal 1° febbraio al 15 marzo 1869 resta aperta una 8otfosra*J;e!one per la provivista di 
détto Seme per la C o l t i v a z i o n e 4 8 7 0 , come da Circolare e.ProgrammaSl genn. 1869t,é 

Per informazioni e Bottoscrizioniriii MILANO dirigersi dai; signori fe 
Blnrocco,e C a s a n o v a , Via S. Giuseppe, 4*- F r a n c e s c o C r i s i , Piazza Mercanti ' 
Maaidell l A n t o n i o , Cremona — G a l l i A n t o n i o M a r i a , Soreaina. 

»cch«rje vecchie N. 9 rosso 
P?£i& xk&fs 

nwwvyawiHB1—aawg 

esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina 

del don. «S. Gì* P O P I * medico-Dentista a Vienna bognergasse. 
Questo delizioso, preparato seppe, «procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una grande 

riputazione anche nelle regioni d'oltre mare. Esso previene il tarlo ed in un modo rin
frescante migliora il'gusto nella ||)occa, e perciò distrugge gli aliti battivi prodotti dai 
denti artificiali o vuoti, o dagli alimenti e dal fumo del tabacco. L'acqua dentifricia 
anaterina non consuma e non attacca i denti e le parti della bocca, anzi serve moltis
simo alla loro pulizia, tenendole perfettameato sane e; fresche, anche per i vecchi. —' 
I molti attestati delle più alte autorità medicali ne riconobbero non solo l'innocuità, 
ma {aLreale bontà, e la degnano della'loro raccomandazione. Fr. 2,60 la boccia. 

p e i d e n t i . Questa biombàtura consiste in *uua polvere ed un li
quore, che si adoperano per riempire denti'bucati e per dar loro 

la primitiva forma, e così porre un limite alla dilatazione della càrie progrediènte. 
Con essa s'impedisce l'accumularsi nella cavità degli avanzi deincibi; della saliva e di 
altri umori, nonché la eariazione della massa ossea fino al nervo dentale, donde risulta 

41-dolor di dente. Franchi 5,25. ; Ì 
T i A1W ATITTniVÀ **el * Iea ,*a- Q u e s t a Pasta che non contiene niente di 

mento della pulitezza 
i denti senza guastar! 
rinfrescano le parti inferiori della bocca per mezzo dell'etere che vi si trova aggre
gato. Questi,principii non soltanto impediscono*la gromma di - attaccarsi ai denti col 
distruggere per tempo la materia viscosa che la produce, ma essi contribuiscono in 
modo non meno efficace alla conservazione dei denti e della loro bianchezza. 

Modo di servirsene-r-Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretta, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta* Franchi 2,50. ,j , ^ . 

EÌ&1? ITfffTf T uTT? p c l d c , l * i ' Pulisce i denti in modo che coll'uso gior-
tX&l V £ i i J u I -SAiLl&i naliero non solo si a)lontana V incomodo tartaro dei 

denti, ma anche la vernic • dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,60. 
DEPOSITI—Patto va : f . P a l l e Wograre fa rra. ai Pao lotti, e R o b e r t i farm. al Car

mine— Verona \ , KRIM.Ì iarmaQista, STMQANKLI.A fa.".m«,oiHta, F. PISOLI farmacista, FLBSJR-
B.RAUS8, fratelli MUNSTER negozianti in chincaglie — Venezia'. Deposito principale San 
Moisè farmacia '7?i&i?vBfàm, C. BÒTÙm farmacista — Por(l?Mone : A. Roviouo — Rovigno; 
A«OÌJLO Pkfkk'- — Udine: ANGELO Fi.fiah.'io Fiuvruan farmacisti —/?/•«««tot- A. él'alRui .* 
farmacista — Milano: farmacia (ì, f^o.h\y^— Firenze: L, F. PIERI — Venezia farmacie 
Pan ci, Ga vi ola - luino, Agenzia D. Mondo — Mira', farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia al Leon d'oro. d >:s.ì • J ,-.*' 2 p. n» 31 
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